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2 temi al centro del dibattito su lavoro e futuro  
(industria tessile e della moda) 

Å1. Green economy e nuove competenze 

Å2. Industria 4.0 



La Nuova Alleanza 

Ricerca e  

innovazione  
Difesa 
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La green economy genera lavoro 
ÅDal rapporto GreenItaly di Symbola/Unioncamere 2016: 
άŀƭƭŀ  green economy si devono in Italia oltre 2milioni 
964mila green jobs, ossia occupati che applicano 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ΨǾŜǊŘƛΩΦ ¦ƴŀ ŎƛŦǊŀ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭ моΣн҈ 
ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ǎŀƭƛǊŜΦ 

 

 bŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ άwƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻέ ƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ƎǊŜŜƴ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǎƻƴƻ 
il 66% del totale: segno evidente del legame strettissimo fra 
green economy, innovazione e competitività. 

 





Å La sostenibilità non è una moda passeggera ma un trend di competitività 
globale che coinvolge le imprese e i loro modelli di business, 

Å [ŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ DǊŜŜƴ Ƨƻō ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ǎƻƭƻ  ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ 
fonte rinnovabile e del riciclo ma a tutte le funzioni professionali che 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ 

 

Specializzazioni e approcci trasversali 



Å нллу bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΥ Ψ i green jobs  = settori e 
mansioni grazie ai quali è possibile mitigare gli 
effetti inquinanti  e preservare la qualità 
ambientaleέΦ  

Å Secondo il californiano Center of Excellence, per 
green job ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ άun contesto professionale 
che lavora direttamente con informazioni, 
materiali e tecnologie che contribuiscono a ridurre 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ 
conoscenze, competenze, esperienza in tale 
ŀƳōƛǘƻέΦ 

Å Eurobarometer 342/2012 della Commissione 
9ǳǊƻǇŜŀΥ  ŝ ǳƴ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ƎǊŜŜƴ άciascun 
lavoratore che applica competenze verdi nello 
svolgimento di tutte o di una parte delle proprie 
mansioni lavorativeέΦ 



La sostenibilità è un tema che riguarda 
ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǘŜǎǎƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŀ 

Å [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ della moda da alcuni anni è 
sotto accusa per ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ambientale 
delle lavorazioni effettuate nel Far 
East e per  le problematiche sociali 

Å La moda si basa sul rinnovo frenetico 
del guardaroba, cosa che implica 
consumi di materie prime, acqua ed 
energia e genera enormi volumi di 
rifiuti  

Brand e imprese della filiera hanno compreso il valore competitivo della sostenibilità. 
Crescono i progetti ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Ǿƻƭǘƛ ŀ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ 



Ricerca Centrocot ς Liuc Univ. Cattaneo   
(dicembre 2016) 

ÅFocus group e interviste a 21 imprese tessili 
lombarde  per individuare le azioni in corso 
sulla sostenibilità e i le professionalità ritenute 
importanti per il loro successo. 



La crisi è alle spalle? 

 

  

Crisi superata 4%

Non superata 54%

Segnali di ripresa

34%

Non risponde 8%

Ridotta 21%

Stabile 50%

In aumento 4%

Non risponde
25%

Nel 2020 la capacità 
manifatturiera del 
settore sarà 
 
 
 

1^ la crisi, il futuro: il sentiment degli 
intervistati  



Ordine di 
importanza 

Fattori di successo ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ tessile e della moda del 2020 

1 Ricerca e innovazione dei prodotti, incremento delle funzioni di 
progettazione e prototipazione 

2 Managerialità, adozione di sistemi gestionali in grado di gestire la 
complessità della filiera  
Riduzione ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ambientale delle lavorazioni 

3 Funzionalizzazione e ingegnerizzazione dei materiali per il mercato 
dei tessili tecnici 

4 Personalizzazione prodotti e servizio per i trend del lusso 
 

5 Diffusione di start up creative e digitali a supporto/  integrazione 
della manifattura 

6 Sinergie di filiera, reti di imprese 

7 Back reshoring 

Come prepararsi al futuro 



 

Ordine di 
importanza 

 
Trend innovazione/prodotto 

1 Azioni volte a eliminare dai processi le sostanze chimiche critiche sostituendole con altre 
sicure, integrazione di filiera 

2 Controllo della supply chain, Sistemi per la tracciabilità della filiera produttiva a vantaggio di 
clienti e consumatori (smart label, sensori, tag..) 

3 Selezione di materie prime sostenibili (da fonte rinnovabile, da riciclo) 

4 Tecnologie per il riciclo degli scarti post produzione e post consumer  

5 Progettazione del prodotto in funzione del destino a fine vita (riciclabilità, biodegradazione) 

6 Strumenti Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ 

7 Welfare animale 

 
Trend di innovazione/processi 

1 Depurazione/riuso delle acque di processo 

2 Automazione e robotica 

3 E-commerce 

4 Risparmio energetico, cogenerazione, energia da fonti rinnovabili 

5 Sensoristica nei processi industriali, controllo in remote, interconnessioni tra macchine 

6 Stampa 3D, inkjet, realtà aumentata, trattamenti nano tecnologici, processi al plasma 

Trend di innovazione sostenibile 



[ŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ 

 



Specializzazioni  e ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ΨibrideΩΦ 

 In particolare nelle PMI cresce la richiesta di 
professionalità che integrino alle proprie 
funzioni la conoscenza delle tematiche 
ambientali e la padronanza degli strumenti in 
grado di rilevare i problemi, monitorare e 
divulgare i risultati 

 



 Progettista di 
prodotti green 

 

 

 

 Responsabile della 
sicurezza chimica 

2 green job suggeriti dalla ricerca: 

   



Conoscenze: 
} Caratteristiche tecniche, prestazionali e 

sostenibili dei materiali , 

} Processi tecnologici, loro impatto 
ambientale, filiera sostenibile, 

} Legislazione, certificazioni, protocolli, 

} Trend di mercato 

 

Abilità da sviluppare: 
} Progettazione creativa in una logica di 

industrializzazione e di coerenza con 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ 

} Eco-design, 

} Padronanza  degli strumenti  informatici a 
supporto della creatività, 

} Capacità di collaborazione, saper fare 
squadra 

 

 

 

Produzione 

Controllo qualità  

Marketing / 

commerciale 

Acquisti 

Ricerca e 

sviluppo 

Direzione 

Progettista di 

prodotti tessili 

sostenibili 

Titolo di studio maggiormente idoneo: 
[ŀǳǊŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ design e dello stile.  

a. Progettista di prodotti green 



Impianto di 

depurazione 

Controllo 

qualità  

Marketing / 

commerciale 

Responsabile 

sicurezza 

Ricerca e 

sviluppo/ ufficio 

stile 

Direzione  

Resp. 

gestione 

sicurezza 

chimica  

      Fornitori  
Laboratori di 

analisi esterni  

Titolo di studio maggiormente idoneo:Laurea a indirizzo chimico /tecnico scientifico (ad 
esempi: chimica industriale, ingegneria). 

b. Responsabile della sicurezza chimica 



Conoscenze 
}Chimica, chimica tessile, 

processi di produzione 
όŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀύΣ 

}Leggi, regolamenti,  
normative, Mrsl, 
certificazioni relative a 
rischio chimico, 
sicurezza ambientale e 
sicurezza del lavoro  

 

Abilità da sviluppare 
Å Gestione della documentazione 

tecnica (protocolli, schede 
tecniche etc), 

Å Svolgimento di 
test/interpretazione di referti di 
prova svolti presso enti 
accreditati, 

Å Uso di strumenti di monitoraggio 
e documentazione (LCA), 

Å Raccolta e trasferimento 
informazioni utili alla sostenibilità 
aziendale, 

Å Capacità di comunicazione con gli 
stakeholder 



LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΥ ǳƴΩŀƭƭŜŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΚ 

  /ǊŜǎŎŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
tecnologie digitali capaci di 
aumentare 
ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ 
cooperazione delle risorse 
(asset fisici, persone e 
informazioni) usate nei 
processi operativi, sia 
interne alla fabbrica sia 
distribuite lungo la catena 
del valore. 

 



Qualche esempio 



ÅStrumenti e metodi in grado di  trattare ed elaborare grandi 
flussi di dati in aziende e nel Supply Chain Management. I dati 
possono provenire da macchinari sensorizzati e connessi o 
dallo scambio tra sistemi IT per la pianificazione e 
sincronizzazione dei flussi produttivi e logistici, 

ÅRiduzione sprechi, ottimizzazione risorse, 

ÅUso di metodologie di simulazione per delineare scenari 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǊŀǇƛŘŀ Řƛ decisioni, 

ÅConnessione con i soggetti della filiera e con i consumatori. 

 

ÅUnire alla potenza della tecnologia digitale la creatività del 
comparto 

 

 



         !ƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ 
digitale 

 


